
Il cardinale Grech a Siracusa
incontra  il  clero  e  poi  i
fedeli:  “Chiesa  sia
partecipazione e missione”
“Sono molto lieto di trovarmi in mezzo a voi in questo momento
del processo sinodale al quale il Papa ci ha chiamato per
porre  le  basi  di  una  Chiesa  capace  di  comunione,
partecipazione  e  missione”.  Il  cardinale  Mario  Grech,
segretario generale del Sinodo, saluta l’assemblea riunita al
centro congressi del Santuario della Madonna delle Lacrime a
Siracusa. Una visita a Siracusa per un incontro con il clero,
poi per una visita alla Casa del Pianto, in Cattedrale e alla
catacomba di San Giovanni ed infine l’incontro con i fedeli.
“Il popolo santo di Dio, il soggetto del percorso sinodale”
può essere il titolo di un incontro al termine del quale il
cardinale  ha  risposto  alle  tante  sollecitazioni.  “Abbiamo
bisogno di qualcuno che possa accendere il fuoco nei nostri
cuori, in modo che ciascuno di noi battezzati saremo in grado
di dar fuoco. Io prego lo Spirito Santo di accendere il nostro
cuore,  il  cuore  del  santo  popolo  di  Dio.  Così  potremo
riscaldare  tanti  cuori  degli  uomini  e  delle  donne”.
Il cardinale Grech ha sottolineato come “il Sinodo è stato
sempre concepito come un procedimento che coinvolge solamente
i vescovi. O più esattamente, un gruppo di vescovi”. Ed invece
Papa Francesco “senza perdere la dimensione episcopale del
Sinodo” ha deciso che il soggetto del percorso sinodale fosse
il popolo di Dio nella sua interezza. Un Sinodo “al quale è
convocata a diversi livelli tutta la Chiesa, con l’obiettivo
di coinvolgere il più possibile tutti i battezzati. Così da
ascoltare la loro voce e riconoscere in essa e attraverso essa
la voce dello Spirito Santo”.
La sinodalità non come caratteristica accessoria, ma che fa
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parte della “dimensione costitutiva della Chiesa. La Chiesa è
il santo popolo di Dio. Nell’attuale processo sinodale il
popolo  di  Dio  si  trova  ad  essere  soggetto.  Sulla
partecipazione di tutti ad un’unica missione ecclesiale”.
Ed allora la prima tappa è quella dell’ascolto, caratterizzata
dalla capillarità per intercettare un alto numero di fedeli,
“provando a giungere a coloro che normalmente non gravitano
attorno ai nostri ambienti. Prestando particolare attenzione
agli emarginati e agli esclusi. Ci siamo riusciti? Qualcosa
abbiamo  fatto  ma  non  abbastanza.  Dobbiamo  imparare  ad
ascoltare  tutti:  noi  dobbiamo  avere  più  coraggio  e  più
fiducia”.
Il segretario del Sinodo ha rivolto delle domande precise:
“Chi è il popolo di Dio? Tutti i battezzati? Ed i battezzati
che  non  vanno  più  in  Chiesa  a  quale  titolo  dobbiamo
ascoltarli?  Certo  che  dobbiamo  ascoltarli.  Non  possiamo
partire dal presupposto che quelli che non vengono in Chiesa
non possono essere voci dello Spirito Santo”.
Nei giorni scorsi si è chiusa la prima fase del Sinodo e si è
aperta la seconda, articolata nelle due sessioni in cui si
svolgerà la XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei
Vescovi (ottobre 2023 e ottobre 2024).
“Nonostante le limitazioni e la difficoltà oggettiva di molte
comunità c’è stata una mobilitazione generale. Un resoconto
che ci consegna gioie, attese, inquietudini e le sofferenze
delle  tantissime  Chiese  locali  sparse  nel  mondo.  Questa
sintesi, in altre parole, ci ha permesso di udire la voce
della  Chiesa”.  Si  guarda  alla  Chiesa  a  partire  dai  suoi
membri. “La comune appartenenza a questo popolo, e dunque
l’uguale dignità di tutti i battezzati, diventa il punto di
arrivo  di  una  ecclesiologia  rinnovata,  fondata  sulla
molteplicità dei ministeri e dei carismi. Papa Francesco ci
dice che l’immagine della Chiesa è quella del santo popolo
fedele  di  Dio.  Per  il  Papa  semplicemente  essere  Chiesa
significa essere popolo di Dio”.
In Evangelii Gaudium Papa Francesco commenta come “in tutti i
battezzati, dal primo all’ultimo, opera la forza dello Spirito



che spinge ad evangelizzare il popolo di Dio. Lo Spirito guida
nella verità. Ogni battezzato, in forza della missione dello
Spirito Santo, è un soggetto attivo di evangelizzazione. La
Chiesa dell’ascolto reciproco in cui ciascuno ha qualcosa da
imparare. Ascoltare il popolo di Dio, significa ascoltare lo
Spirito Santo. Il popolo di Dio ha sperimentato la gioia di
camminare insieme e il desiderio di continuare a farlo. Siamo
una  chiesa  incompleta.  Abbiamo  bisogno  di  un  continuo
discernimento. La speranza è che attraverso un processo di
cambiamento sia possibile promuovere senza fretta, ma anche
senza indolenza, la maturazione di una coscienza ecclesiale.
Nel  Sinodo  la  Chiesa  si  impegnerà  a  conoscere  meglio  la
verità. La verità si trova prima di tutto nella persona di
Gesù Cristo, nella Parola del Padre, nel Magistero, ma anche
nel santo popolo di Dio. Il sensus fidei: porsi in ascolto di
Dio è realmente porsi in ascolto di ciò che lo Spirito dice”.


